Tizio, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione di una villetta su un terreno di proprietà dello stesso, affidava in data 30.09.2011 la costruzione di una scala in legno con parapetti in lastre di vetro a Caio, il quale consegnava il manufatto in data 18.10.2011. 
Tizio in data 20.10.2011 denunciava a Caio che le lastre di vetro risultavano incrinate in prossimità dei dischi di ancoraggio, chiedendo la sostituzione delle lastre difettate.

Caio respingeva la richiesta di Tizio, asserendo la natura artigianale dell’opera, nonché che le predette lastre a sua volta gli erano state fornite, rifiutandosi di sostituire le medesime.
Tizio, quindi, successivamente provvedeva autonomamente alla sostituzione di dette lastre.

Tizio, ricevuti numerosi solleciti di pagamento del manufatto da parte di Caio, si rivolge in data 01.10.2012 al proprio legale, al fine di ottenere un parere al riguardo.

Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, rediga motivato parere, illustrando le problematiche sottese alla fattispecie in esame, premessi brevi cenni in ordine agli istituti applicabili. 
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